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PRIMA FASE  

SOSTEGNO PER LA COSTITUZIONE E LA GESTIONE DEI GRUP PI OPERATIVI DEL PEI 
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QUESITO N.1 
 
D. Nel caso di spese per attività di informazione sostenute da soggetti partner attraverso i propri 
dipendenti/collaboratori è necessario chiedere 3 preventivi di spesa?  
R. Tutte le spese del personale, dipendente e non,  dei singoli partner del GO, anche quello 
eventualmente coinvolto nelle attività di informazione e animazione territoriale, sono riconosciute 
secondo quanto descritto nel bando al paragrafo 9.2.1. Invece tutte le spese per l’affidamento di 
servizio all’esterno del GO (consulenze esterne e altri servizi tra cui per esempio attività di 
informazione territoriale) devono essere supportate da almeno tre preventivi e tutti gli altri documenti 
secondo quanto descritto al paragrafo 9.2.3. 
 

 
QUESITO N. 2 
 
D. Sono ammissibili a sostegno le spese riferite a incarichi ad un socio di un partner del G.O?  
R. Nel bando al paragrafo 9.2.1 è esplicitato che “le spese riferite a compensi dovuti per i titolari di 
imprese individuali, legali rappresentanti dei soggetti ammissibili al beneficio del contributo, soci o 
componenti degli organi di amministrazione, ovvero degli organi di governo  dei soggetti ammissibili ai 
benefici del contributo sono escluse dal finanziamento”. Le spese riferite ai compensi dovuti ai soci dei 
partner sono  ammissibili solo se il soggetto titolare di carica sociale riveste contestualmente  la 
qualifica di  lavoratore dipendente. In tal caso la sua retribuzione rientra nella voce “Spese del 
personale”. 
 
 

QUESITO N. 3 
 
D. Per poter far parte del G.O. devono possedere un fascicolo aziendale anche i soggetti diversi dalle 
aziende (es. consulenti e ricercatori)?  
R. Tutti i soggetti del costituendo GO (sia aziende agricole che soggetti diversi dalle stesse) sono 
obbligati a costituire/aggiornare il fascicolo aziendale ai sensi dell’art. 4 del DM 12 gennaio 2015 n. 
162. Per i soggetti diversi dagli agricoltori, viene costituito un fascicolo semplificato. 
La costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale deve essere fatta presso un Centro Autorizzato 
di Assistenza Agricola (CAA) autorizzato dall’Organismo pagatore AGEA previo conferimento di 
mandato scritto unico ed esclusivo in favore di tali soggetti. 
 
 

QUESITO N. 4 
 
D. Il capofila può essere un soggetto diverso dall’azienda agricola? Può una rete d'imprese 
(contenente aziende di trasformazione e commercializzazione e aziende agricole) essere un capofila? 
Può la rete d'imprese (con personalità giuridica, iscritta in CCIAA) essere uno dei componenti del GO?  
R. Il ruolo di capofila può essere ricoperto da qualsiasi partner del GO ( anche non azienda agricola)  
purché abbia sede operativa sul territorio regionale. 
Ogni singolo partner deve avere soggettività giuridica. 
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La Rete soggetto, anche qualora raggruppasse all’interno tutti i soggetti ammissibili a sostegno (cioè 3 
soggetti, di cui almeno 2 aziende agricole, ricompresi nelle categorie elencate al paragrafo 7 del 
bando lettera B) NON PUÒ da sola costituire un GO. Il sostegno erogato per la PRIMA FASE della 
sottomisura 16.1 è infatti finalizzato a finanziare l’animazione per la costituzione di GO e non a 
finanziare raggruppamenti già esistenti. La costituzione in GO durante la PRIMA FASE  è un preciso 
impegno dei soggetti che presentano la domanda di sostegno. Questi devono adottare una delle 
forme giuridiche previste nel bando al paragrafo 7 lettera C). 
 
 

QUESITO N. 5 
 
D. Il consulente lavoratore autonomo, se partner del G.O., come può far riconoscere il costo relativo 
alla propria prestazione per le attività del costituendo GO?  
R. Le spese relative al lavoro di un titolare di impresa individuale prestato direttamente, (es. 
consulente lavoratore autonomo) se partner del GO, non sono ammissibili a finanziamento.  
Sulla base delle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014- 2020” del 
MIPAAF le prestazioni fornite dai beneficiari della sovvenzione (con un aliquota di sostegno al 100%) 
sono ammissibili solo se  il contributo pubblico è calcolabile con costi standard, come previsto all’art. 
67 del Reg. to (UE) 1303/2013. Al momento attuale non risultano approvati dal Ministero costi 
standard per la Misura 16. Pertanto, il bando prevede soltanto il rimborso delle spese relative a costi 
reali.  
Come precisato dalla Agenzia delle Entrate, nessun partecipante all’ATI, ATS o Contratto di Rete con 
conferimento di mandato collettivo speciale con rappresentanza al capofila, può emettere fattura 
verso un altro partecipante. 
 
 

QUESITO N. 6 
D. Cosa significa ricercatori regolarmente iscritti alla CCIAA? I singoli ricercatori dell’Università 
possono partecipare? 
R. I Ricercatori devono essere regolarmente iscritti alla CCIAA. Rientrano in questa categoria le entità 
pubbliche o private che svolgono attività di ricerca e/o attività di diffusione dei risultati della ricerca 
mediante attività di trasferimento di conoscenze; tali attività devono risultare dall’oggetto sociale e 
dalla descrizione dell’attività svolta riportata nella visura camerale.  
Pertanto l’Università, entità pubblica con personalità giuridica, potrà partecipare come partner del GO 
con l’impiego del proprio personale. 
 
 

QUESITO N. 7 
 
D. L’ateneo, anche con uno dei suoi uffici o dipartimenti, può essere capofila di un Go? Il 
Capofila/persona fisica può essere un ricercatore? 
R. L’Ateneo può svolgere il ruolo di capofila. In tal caso il capofila è persona giuridica (si veda risposta 
precedente) nei cui atti è rappresentata dal proprio rappresentante legale (o persona con potere di 
rappresentanza). 
 
 

QUESITO N. 8 
 
D. La dichiarazione di impegno (Allegato 2) può essere sottoscritta singolarmente da ogni candidato al 
G.O. o deve essere sottoscritta da tutti i singoli soggetti nello stesso foglio?? 
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R. La dichiarazione di impegno può essere sottoscritta singolarmente da tutti i soggetti del costituendo 
GO fermo restando che i contenuti delle dichiarazioni devono essere identiche. Ove possibile, per 
facilitare il lavoro istruttorio, si raccomanda l’utilizzo di un solo documento. 
 
 

QUESITO N. 9 
 
D. Durante la fase dell’animazione il GO può essere esteso solo ai soggetti indicati nell'elenco 
contenuto nell'Allegato 1 (Soggetti che si prevede di coinvolgere nella fase di setting up) o anche ad 
soggetti altri che si aggiungessero nel corso della seconda fase, benché non previsti? 
R. L’elenco di soggetti che si prevede di coinvolgere nella fase di setting up - che si chiede di indicare 
nell’allegato 2 paragrafo 2B) - non è un elenco definitivo ed esaustivo. Peraltro non sono richiesti i dati 
identificativi dei soggetti bensì la tipologia di soggetto che si prevede di coinvolgere (se azienda 
agricola, ricercatore, consulente etc..), il settore/ comparto di riferimento e il ruolo che eventuali 
soggetti potrebbero svolgere nel progetto.  
L’obiettivo della fase di setting up della sottomisura 16.1 è quello di “costruire” il GO attraverso 
un’attività di animazione che parte da una bozza di idea progettuale e definisce mano a mano un 
“piano di progetto esecutivo”. La domanda di sostegno può essere presentata da un numero ristretto 
di soggetti (sempre in numero minimo di 3 e di cui almeno 2 aziende agricole) che poi devono 
obbligatoriamente far parte del GO costituito. Dopo la presentazione della domanda di sostegno il 
costituendo GO ha ancora 12 mesi di tempo per allargare la propria compagine (ad altri soggetti 
ammissibili) prima di costituirsi formalmente (con una delle forme previste, vale a dire ATI, ATS e 
contratto di rete).  
 
Nella PRIMA FASE, il bando prevede che: “Il beneficiario della I fase è il costituendo GO; i  pagamenti 
possono essere effettuati da tutti i partner e di conseguenza anche le fatture possono essere intestate 
sia ai partner che al capofila”.  
Ciò significa che vengono riconosciute le spese dei soggetti che hanno condiviso la bozza di piano di 
progetto e sottoscritto la dichiarazione di impegno a costituirsi in GO (non sono  riconosciute le spese 
dei soggetti che si aggiungeranno in fase di animazione perché formalmente non hanno presentato 
domanda di sostegno). 
 
Nella SECONDA FASE della sottomisura 16.1 il beneficiario è il GO già costituito. 
 
 
 

QUESITO N. 10 
 
D. Uno spin off universitario, entità privata che ha nella compagine aziendale ricercatori universitari e 
nell'oggetto sociale tali attività,  può rientrare in questa categoria? 
Si. Uno Spin off dell’Università può essere soggetto ammissibile se regolarmente iscritta alla CCIAA e 
se risulta dall’oggetto sociale e dalla descrizione dell’attività svolta riportata nella visura camerale, che 
svolge “attività di ricerca e/o attività di diffusione dei risultati della ricerca mediante attività di 
trasferimento di conoscenze”. 
 
 

QUESITO N. 11  
 
D. Un ateneo può essere capofila di più GO ciascuno rappresentato non dal Rettore ma da persona 
con potere di rappresentanza (es. Direttori di Dipartimento, Responsabili gruppi di ricerca, ...)? 
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R. Premessa: ogni soggetto che chiede un sostegno nell’ambito del PSR Sardegna 2014-2020 è 
tenuto a costituire/aggiornare il fascicolo aziendale ai sensi dell’art. 4 del DM 12 gennaio 2015 n. 162.  
Il fascicolo aziendale è unico per ogni soggetto e viene identificato con un codice denominato CUAA 
(Codice Unico di identificazione delle Aziende Agricole) che corrisponde al codice fiscale e/o alla 
partita IVA dell’azienda, come risultante dall’Iscrizione alla CCIAA. 
Pertanto, occorre verificare chi è il soggetto iscritto alla CCIAA. Tale soggetto può partecipare ad altri 
costituendi GO in qualità di partner, ma non può avere il ruolo di Capofila in più di un GO. 
 
 

QUESITO N. 12 
 
D. Il bando dispone che dei 3 soggetti costituenti il G.O., almeno due devono essere aziende agricole; 
laddove il numero dei componenti il GO fosse maggiore di 3, si segue un rapporto proporzionale o è 
sufficiente rispettare il numero minimo di 2 aziende agricole in termini assoluti a prescindere dal 
numero complessivo degli aderenti? 
R. Il costituendo GO deve essere formato da almeno 3 soggetti (numero minimo del raggruppamento 
che può presentare domanda di sostegno) di cui almeno 2 aziende agricole (numero minimo di 
aziende agricole che devono essere presenti nel raggruppamento). Non ci sono altre condizioni 
relative ai beneficiari per cui il numero del raggruppamento può essere un numero qualunque 
superiore a 3 pur con solo 2 aziende agricole. 
 
 

QUESITO N. 13 
 
D. All'interno di un medesimo GO, è ammesso un Piano di progetto esecutivo che riguardi imprese 
dello stesso comparto oppure è ammesso anche un piano multifiliera (che risponde a problema 
comune a più settori al quale dare una soluzione innovativa comune)? 
R. Si è ammesso un Piano di progetto esecutivo  che riguardi più comparti o filiere. Si precisa che il 
piano di progetto esecutivo è un allegato alla domanda di pagamento e deve essere il frutto dell’attività 
di setting up prevista nella PRIMA FASE.  
 
 

QUESITO N. 14 
 
D. Nell'allegato 3 del bando, contenente il Piano di Progetto Esecutivo, è richiesta l'indicazione 
obbligatoria della località geografica principale (regione nuts 3) ove si colloca il progetto: come 
individuare una sola area se il progetto mettesse in rete aziende di tutto il territorio regionale? Le 
imprese devono essere concentrate in una sola area sub regionale specifica? 
R. Il progetto può essere esteso a tutto il territorio regionale. Si tratta di un’informazione obbligatoria 
richiesta dal EIP – AGRI Common format. Deve essere indicata la localizzazione geografica ove si 
svolgono le principali attività di progetto. 
 

 
QUESITO N. 15 
 
D. Costo complessivo, progetto, intensità di aiuto e spese ammissibili nella SECONDA FASE. Con 
riguardo al costo complessivo del progetto, sono stati già definiti dei limiti che non emergono dal 
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bando attuale? E' già prevista un'intensità di aiuto con riguardo alla seconda fase per la realizzazione 
del progetto? 
R. Le informazioni relative alle intensità, massimali di sostegno e spese ammissibili nella SECONDA 
FASE sono contenute nel PSR Regione Sardegna 2014/2020 versione 2.1, in particolare nella scheda 
di Misura relativa alla sottomisura 16.1 di cui si allega il link, in particolare pagg 772-787: 
 
http://www.regione.sardegna.it/speciali/programmasvilupporurale/psr-20142020/il-programma 
 
 
 

  


